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collezioni   dei   rispettivi   istituti   e   per   il   loro   aiuto   i   Drr.   L.   Capocaccia,   F.   Capra,
R.  Poggi,  G.  Salamanna  e  il   Sig.  Zoia.

Aphodius  vernilis  A.  Schm.

1911  —  A.   vernilis,   A.   Schmidt,   Stettin,   ent.   Ztg.,   72:6

Locus   classicus:   Sokotra   (Hadibu   Plain).

Elongatus,   modice   convexus,   parum   nitidus.   Fusco-testaceus,   pronoti   disco   liturisque
duabus  supramarginalibus  et  elytrarum  sutura  brunneis.  Clypeo  antice  subsinuato  lateribus
rotundatis.    Scutello    medio   sulcato.     Tìbiarum   posticarum   setis    longitudine   aequalibus.

Capo   debolmente   convesso,   piuttosto   fortemente   e   irregolarmente   punteggiato;
clipeo   completamente   e   sottilmente   orlato,   debolmente   sinuato   al   centro,   arrotondato
ad  ogni   lato   della   sinuosità   centrale;   guance  arrotondate,   cortamente   cigliate,   più   spor-

genti degli  occhi;  epistoma  con  debole  rilievo  arcuato  trasverso  careniforme;  sutura
frontale   distintamente   careniforme   con   tubercolo   centrale   conico   ben   evidente,   rilevata
ai  lati  in  due  risalti  trasversi.  Pro  no  to  piuttosto  convesso  e  con  punteggiatura  doppia;
angoli   posteriori   arrotondati;   lati   orlati   e   cortamente   cigliati;   base   non   orlata.   Scutello
ogivale,   allungato,   con   largo   solco   centrale   longitudinale;   superficialmente   alutaceo
e   con   qualche   rado   grosso   punto   basale.   Elitre   allungate,   ovali,   mediocremente   con-

vesse, un  po'dilatate  all'indietro;  epipleure  all'omero  lungamente  cigliate;  strie  larghe,
poco   profonde,   debolmente   crenulate,   i   punti   grandi   e   distinti   ma   non   profondamente
impressi;   intervalli   distintamente   convessi,   all'apice   un   po'più   fortemente,   finemente
punteggiati,   i   punti   disposti   in   serie   irregolare   sui   margini.   Metatibie   con   corona
apicale   di   setole   corte,   robuste,   quasi   di   uguale   lunghezza;   sperone   apicale   superiore
un   po'più   lungo   del   primo   tarsomero,   quest'ultimo   pressoché   uguale   ai   due   seguenti
insieme.   Edeago:   fìgg.   3-4.   Epifaringe:   fig.   2.   Lunghezza:   6-7   mm.   Maschio:
tubercolo   centrale   della   sutura   frontale   relativamente   più   elevato;   pronoto   sul   disco
con   punteggiatura   molto   fine,   solo   sui   fianchi   con   frammisti   punti   più   grandi   irrego-

larmente e  un  po'  fittamente  distribuiti.  Femmina:  tubercolo  centrale  della  sutura
frontale   relativamente  meno  elevato;   pronoto  anche  sul   disco  con  punteggiatura  doppia
piuttosto   regolarmente   distribuita.   Colorito   giallo-bruno;   orlo   clipeale,   sutura   e   tuber-

colo frontale,   disco  e  due  macchie  latero-marginali   del  pronoto,  come  pure  stretta-
mente il   margine  basale,  brunastri;   sutura  elitrale  bruno-scuro;  antenne  completa-
mente giallastre;  zampe  rosso-brune.

La   specie,   descritta   dell'isola   di   Sokotra,   risulterebbe,   secondo   Balthasar   (I.e.),
distribuita   anche   nell'Arabia   meridionale.

Geonemia   controllata:   Hadibu   Plain,   Sokotra,   10-15   Dee.   98,   W.   R.   O.   Grant,
99-85.   Sintypus   $   con   cartellino   autografo   di   Schmidt:   «Aphodius   vernilis   m.,   type»;
(British   Museum,   Londra).   Sintypus   $   ibidem,   idem;   (Muséum   d'Histoire   Naturelle,
Ginevra).

Aphodius  jodhpurensis  Petr.

A.     (Pharaphodius)   jodhpurensis,   Petrovitz,   Ent.   Arb.   Mus.    Georg   Frey
9:  134.

Locus   classicus:   Barmer   (Thar   Desert;   N.   Indien)
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Elongatus,   parum   convexus,   nitidissimus.   Rufo-testaceus,   pronoti   disco,   scutello,
elytrarum   apice   lateribusque   brunneis.   Clypeo   antice   vix   sinuato   later  ibus   rotundatis.
Scutello   medio  leviter   impresso.   Tibiarum  posticarum  setis   longitudine  valde  inaequalibus.

Aphodius  vernilis  —  v  —  (Sokotra,  Hadibu  Plain)  e  jodlipurensis  —  j  —  (Barmer,  Thar  Desert
N.  Indien).

FiGG.  1  e  5:  profilo  schematico  e  dettagli  morfologici  (o);  2  e  6:  epifaringe;
3.  4.  7  e  8:  edeago,  visione  dorsale  e  laterale.

Capo   debolmente   convesso,   in   avanti   sparsamente   e   finemente   punteggiato:
clipeo   completamente   e   sottilmente   orlato,   impercettibilmente   sinuato   al   centro,   arro-

tondato ai  lati  della  sinuosità  centrale;  guance  arrotondate,  cortamente  cigliate,  più
sporgenti   degli   occhi;   epistoma   gibboso;   sutura   frontale   incisa,   interrotta   al   centro
in  prossimità  del   tubercolo  centrale  ben  evidente,   rilevata  ai   lati   in  due  risalti   subtuber-
coliformi.   Pronoto   fortemente   trasverso,   poco   convesso,   con   punteggiatura   doppia.
i   punti   piccoli   finissimi;   lati   cigliati   e   robustamente   orlati,   Torlo   prolungato   sul   margine
basale   fino   all'altezza   del   quinto   intervallo   elitrale.   Scutello   stretto,   allungato,   con

Rev.  Suisse  de  Zool.,  T.  86,  1979 17



258   GIOVANNI   DELLACASA

lati  quasi  paralleli  nel  terzo  basale,  un  po'  depresso  al  centro,  distintamente  alutaceo  e
con  qualche  grande  punto  basale   superficiale.   Elitre   allungate,   poco  convesse,   presso-

ché parallele  sui  fianchi;  strie  profonde,  molto  superficialmente  punteggiate,  non  cre-
nulate;   intervalli   debolmente   convessi   sul   dorso,   più   distintamente   all'apice,   finemente
e   sparsamente   punteggiati.   Metatibie   con   corona   apicale   di   setole   lunghe   e   molto
ineguali;   sperone   apicale   superiore   un   po'   più   lungo   del   primo   tarsomero,   questo
ultimo   lungo   come   i   tre   seguenti   insieme.   Edeago:   figg.   7-8.   Epifaringe:   fig.   6.
Lunghezza:   6-7   mm.   Maschio:   tubercolo   centrale   della   sutura   frontale   relativa-

mente più  elevato;  pronoto  al  margine  anteriore  con  fossetta  superficiale  ma  distinta,
sul   disco   pressoché   impunteggiato.   Femmina:   tubercolo   centrale   della   sutura   frontale
relativamente   meno   elevato;   pronoto   senza   traccia   di   fossetta   al   margine   anteriore,
sul   disco   con  punteggiatura   finissima  e   con  alcuni   grandi   punti.   Colorito   rosso-bruno
chiaro  ;  fronte,  disco  del  pronoto,  scutello,  orlo  degli  intervalli,  lati  ed  apice  delle  elitre,
bruno-scuro;   antenne,   palpi   e   zampe   rosso-bruno   chiaro.

La   specie   è   descritta   di   Barmer,   località   nella   regione   desertica   del   Thar,   nelP
India   nord-occidentale.

Geonemia   controllata:   N.   Indien;   Barmer,   Thar   Desert,   8.1955;   leg.   Nathan.
Cotypi   S   e   ?:   (coll.   Petrovitz,   Muséum   d'Histoire   Naturelle,   Ginevra).
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Abstract

Pseudoscorpions   (Arachnida)   from   caves   of   Turkey   and   the   Caucasus.   —   One   new
species,   Neobisium  (Blothrus)   hians  n.   sp.   (1   ?),   is   described  from  a  cave  near  Antalya,
new   localities   are   cited   for   some   other   cave   dwelling   species.   The   type   specimens   of
Blothrus   birsteini   Lapschoff   and   Blothrus   verae   Lapschoff,   known   from   the   Caucasus,
are  redescribed,  the  species  are  placed  in  the  genus  Neobisium.

EINLEITUNG

Herr   Prof.   Dr.   V.   Sbordoni   (Rom)   übersandte   mir   liebenswürdigerweise   ein   kleines,
aber   hochinteressantes   Material,   das   er   und   seine   Mitarbeiter   in   türkischen   Höhlen
gesammelt   hatten.   Neben  bereits   bekannten  Arten,   für   die   z.T.   neue  Fundorte   gemeldet
werden   können,   war   auch   eine   neue,   innerhalb   der   Gattung   Neobisium   vollkommen
isoliert   stehende,   hochspezialisierte   Höhlenform   vertreten,   die   als   Neobisium   (Blothrus)
hians   n.   sp.   beschrieben   wird.   Ausserdem  erhielt   ich   eine   kleine   von   Herrn   Dr.   Coiffait
gesammelte   Probe,   und   durch   das   Entgegenkommen   von   Dr.   Nina   L.   Sokolskaya,
Zool.   Mus.   der   Universität   Moskau,   wird   mir   auch   die   Wiederbeschreibung   zweier   von
Lapschoff   aus   dem   Kaukasus   publizierten   Arten   ermöglicht.   Allen   genannten   Kollegen
danke  ich  herzlich.

Relativ   spät,   erst   1949,   wurde   von   Beier   die   erste   troglobionte   Pseudoskorpion-Art
aus   der   Türkei   beschrieben   (Neobisium  kosswigi).   Trotz   der   in   den   letzten   Jahren   doch
eher   intensiven   Untersuchung   der   türkischen   Fauna   blieb   die   Höhlenfauna   vernach-

lässigt. Und  erst  1973  konnte  Beier  zwei  weitere  höhlenbewohnende  Arten  der  Gattungen
Neobisium  melden.   Insgesamt  sind  derzeit   aus  türkischen  Höhlen  sieben  Arten  gemeldet
worden,   von   denen   allerdings   nur   drei   (aus   der   Gattung   Neobisium)   als   troglobiont
bezeichnet   werden   können,   die   übrigen   vier   (aus   den   Gattungen   Lasiochernes   und
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